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Meglio l’ultrà

F ateci caso: spesso quando la maggioranza è nel disastro più comple-
to, Bruno Vespa parla d’altro. E così, noi che attendiamo solo da

lui i necessari lumi chiarificatori, restiamo sconvolti e confusi. L’altra
sera, dopo una giornata di vergogna europea per il Paese, conclusa alla
maniera maschia del ministro Tremaglia, Vespa aveva organizzato una
puntata sul calcio, vampirizzando, nelle intenzioni, tutto il peggio del
pallone televisivo. Invece, al di là delle intenzioni dello stesso Vespa, è
stato un confronto interessante, dove abbiamo sentito qualche strafalcio-
ne di italiano da parte degli ultras, ma anche richieste sensate e soprattut-
to un tono di civiltà che purtroppo la politica ormai se lo sogna. Almeno
da quando è sceso in campo un signore che ha messo a mezzo servizio
mezzo parlamento. Un luogo dove (bastava ascoltare ieri alla radio i
coretti dei costituenti leghisti mentre parlava l’onorevole Maccanico) gli
ultras potrebbero restare scandalizzati. Del resto le dispute politiche e
morali da parte della destra fascista e berlusconiana finiscono spesso con
epiteti volgari come quelli usati dal ministro Tremaglia. E infatti c’è una
continuità: dal bivacco dei manipoli allo svacco dei manutengoli.
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«Il mondo non può
dimenticare

la tragedia di Gaza»

R isorge il condono edilizio
anche nelle aree paesaggisti-

camente più belle e risorge con la
prospettiva di essere eterno. Senza
che si possa nemmeno tentare di
correggere il confuso e incredibile
testo governativo che lo prevede e
che fino a ieri sera è circolato in
forma non ufficiale. Oggi infatti,
con ogni probabilità, verrà chiesta
ai senatori la fiducia: per esso e per
l’intero, criticatissimo, disegno di
legge sulla delega ambientale.
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Chi ha detto queste parole in queste
ore?: «Dieci anni di guerra santa,
attentati e massacri, e noi cosa

diciamo e facciamo? L’Europa
preferisce arrendersi, invocare
la benevolenza di chi ti tiene

in ostaggio e ti sgozza, preferisce
vivere sotto ricatto e subire
minacce». La risposta a pagina 4

L a maggioranza e il governo in-
tendono proporre il primo

stralcio di attuazione della riforma
fiscale (ristrutturazione dell’Irpef
con tre sole aliquote, con minori en-
trate per 5 miliardi; riduzione di un
punto dell’Irap con un costo di un
miliardo) presentando un maxie-
mendamento alla finanziaria. Si pon-
gono due ordini di problemi. Di me-
rito, in termini di sostenibilità econo-
mico-finanziaria; di metodo in termi-
ni di correttezza dei rapporti Parla-
mento-Governo e di democraticità
delle procedure di bilancio.
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ROMA «Povera Europa: i culattoni
sono in maggioranza». Ieri il mini-
stro per gli italiani nel mondo, Mi-
rko Tremaglia, gongolava di con-
tentezza perché finalmente - ha
detto - ha avuto un po’ di visibili-
tà sui giornali, grazie a quella frase
pronunciata per spiegare perché,
secondo lui, Rocco Buttiglione è
stato clamorosamente bocciato
dall’Europa. Ha anche aggiunto
che non c’è motivo di fare polemi-
ca, perché lui ha soltanto tradotto

in italiano la parola «gay». L’ha
fatto in maniera «goliardica» e,
quindi, «non offensiva». Tanto
che «gli italiani, che sono quelli
che ci interessano, hanno forte-
mente sorriso in piena libertà».
Altri lo hanno addirittura incorag-
giato ad andare avanti - «Mirko,
sei tutti quanti noi» - e lo hanno
ringraziato per aver «infranto la
barriera dell’ipocrisia».
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A dieci anni dalla scomparsa

Maria Zegarelli
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Meir Shalev

IcontisbagliatidiBerlusconi
Finanziaria da fallimento (tagli e tasse), crollo della produzione industriale (meno lavoro)
ansia da povertà (7 milioni di italiani), vitalità economica ai minimi termini (47˚ posto)
Fazio dice: situazione grave nei conti pubblici. Confindustria: è una manovra sbagliata
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ROMA Allarme del Governatore della
Banca d’Italia, Antonio Fazio, sulla
«grave situazione dei conti pubblici».
La Confindustria chiede che la Finan-
ziaria sia modificata per favorire lo svi-
luppo e aiutare il Sud.

Nel frattempo l’Istat comunica che
una famiglia su cinque si sente povera,
la produzione industriale crolla in ago-
sto e aggrava l’emergenza occupazione,
la competitività del sistema Italia perde
ancora posizioni nel mondo.
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ROMA Nella loro devastante voglia di
condoni sembrava che si fossero fer-
mati davanti alle zone vincolate o tute-
late per i loro pregi naturalistici e pae-
sistici. Ma era solo un’impressione. Ie-
ri al Senato con un maxiemendamen-
to alla legge Delega la destra ha getta-
to definitivamente la maschera e con
tanto di firma del ministro dei Beni
culturali si vuole dare il via libera alla
sanatoria di abusi edilizi perpretati al-
l’interno delle aree protette. Dal 1939
al settembre di quest’anno. «Ma in
realtà questo quarto condono pensato
dalla maggioranza di centrodestra-
spiega il senatore ds, Fausto Giovan-
nelli- è una sanatoria perpetua. Un
condono che consente, ad esempio di
trasformare una malga di montagna
nel parco dello Stelvio in una villa e
un deposito di attrezzi agricoli nelle
Cinque Terre in una seconda casa».
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O rmai qualcuno abbassa anche
la voce quando si chiacchiera

tra redattori. Come se ci fosse una
nuova parola d’ordine non detta, che
filtra nei locali del giornale come una
corrente d’aria, quella da artrosi cervi-
cale: il clima è cambiato, Il Foglio non
è più un giornale di dibattito, di caz-
zeggio colto, di posizioni paradossali.
No, Il Foglio è conseguenza di una
strana deriva di Giuliano Ferrara. Una
deriva a prima vista difficilmente leggi-
bile e interpretabile. Colpito dal sacro
fuoco dell’integralismo e del mistici-
smo ha trasformato il suo Foglio in un
Sacro Foglio. Per ora senza imporre
nulla ai suoi redattori. Che se non so-
no d’accordo con la sua posizione,
possono defilarsi agevolmente. Defilar-
si, ma senza disturbare il manovrato-
re.
Perché una cosa è certa, Giuliano Fer-
rara è angosciato. I nodi culturali della
sua vita, le note caratteriali autentiche
della sua personalità stanno uscendo
tutte allo scoperto, una dopo l’altra.
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Questo è uno dei tanti manifesti che sono stati affissi sui muri di Sondrio

L’ ultima cosa di cui l'America
ha bisogno, nel mezzo di una

guerra lunga e difficile, è l’acutizzar-
si del conflitto di classe. Ciò di cui
abbiamo bisogno è la visione propo-
sta dai senatori John Kerry e John
Edwards: una società inclusiva in
cui, in particolare ai poveri e alla
classe media, venga concessa l’op-
portunità di migliorare le proprie
condizioni di vita.

Nello scontro tra il senatore Ker-
ry e il presidente Bush, non vi è
discriminante più netta di quella
che li divide sulle questioni di politi-
ca interna. E in ciascuno dei temi
principali la posizione di Bush è in
contrasto con quella tradizional-
mente assunta dalla maggioranza
dei cittadini d'origine ebraica.

Sul tema costituzionale di mag-
gior rilievo - la relazione tra Stato e
religione - George W. Bush negli
ultimi quattro anni si è adoperato
nel tentativo di trasformare gli Stati
Uniti in una nazione cristiana inte-
gralista.
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PERCHÉ
VOTIAMO
KERRY

Arthur Hertzberg*

Mai visto in Europa: al Senato il governo mette la fiducia su un provvedimento che salva Berlusconi e devasta il territorio

Il premier condona la sua villa sarda
e ogni altro abuso nelle aree protette

Mario Luzi

Questo è l’intervento che Mario Luzi ha
inviato alle giornate di studio di Siena su
«dieci inverni senza Fortini 1994-2004»

C ari amici e compagni di vita e di
studio, se ripenso a Franco Lat-

tes che poi la sacrosanta cautela attingen-
do, credo, alla nomenclatura domestica
mutò in Franco Fortini, lo rivedo nel
punto in cui primamente lo conobbi,
cioè sulla soglia della cattedrale di Volter-
ra nella quale io entravo mentre lui ne
usciva. Ci furono saluti disinvolti, ma
seri, non proprio goliardici.Già in quegli
anni giovanili aveva assunto o meglio
aveva manifestato una connaturale in-
trinseca aria di antagonista.
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Il declino della Repubblica:
da sporco negro a brutto frocio

Prodi a Bruxelles:
festoso addio dalla sua Europa

IL SACRO
FOGLIO

Roberto Cotroneo
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